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Conclusi i lavori 

Per Ivo Butini 
sconfitta 

al congresso de 
Maggioranza relativa alla linea di Zaccagnini • Accor
do sinistra-dissidenti? - « No » alle elezioni anticipate 

KIRKXZE. 12. 
Dopo quindici anni passati 

alla guida della DC fiorentina 
e toscana Ivo Bulini, luogo
tenente fanfaniano in questa 
regione, esce come protago
nista di scena. I risultati del 
65 congresso ordinario, svol
tosi alla FLOU di Rifredi. 
almeno a questo riguardo, par
lano un linguaggio chiaro, dif
ficilmente contentabile: il tron
cone della corrente fanfaniana 
che è rimasto a combattere 
attorno a Hutini e a 'Fogni 
(significativa anche questa 
convergenza nella stretta fi
nale) « l'ultima battaglia di 
Toscana v, ha ottenuto appe
na 8 seggi sui 50 del comi
tato regionale che erano in 
palio (.gli altri 11 spettano di 
diritto ai parlamentari, al se
gretari di Federazione ed agli 
ex segivtari remonali). 

Oltre a! --nia-Mi della li
eta di '/.M(.agnini, che M è 
riconfc rinata masjuiorilaria 
(16 .seggi e U2.4 |x.r cento), 
il com;rt"»-o ha registrato l'af
fermazione di una lista che 
]XT comodità interpretativa è 
stata definita di « fanfaniani 
dissidenti » (che raccoglie 
anche esponenti di altri grup
pi) la quale ha ottenuto 11 
segei ed il 22.fi per cento de; 
voti. Divisi anche i gruppi 
dorotoi: dieci seggi ( 1R.8 per 
cento) Mino andati ai .seguaci 
(li Speranza, Pomello ed altri 
e cinque a quelli di B.sagno 
(Andre otti). 

In seguito a questi risul
tati la geografia congressua
le può essere così delineata: 
20 seggi ;il!e sinistre (ai lfi 
conquistati vanno aggiunti 
quattro seggi di diritto): H 
ai fanfaniani dissidenti (tra 
cui diverbi forlaniani); 11 ai 
doroteo:; 10 a Butini e 5 agli 
andreottiam. 

Chi governerà ora il parti
to.' Di quali gruppi sarà 
espressione il nuovo segreta
rio'.' Su quale linea politica 
avverrà l'intesa fra le forze 
che dovranno a = Mimer<i la 
responsabilità della conduzio
ne del partito? A questi in
terrogativi il congresso non 
ha fornito che risposte par
ziali e anche contraddittore. 
Ad altri potrà essere data ri-
.spost.j nei pro-^tm: giorni. 
quando cioè si riunirà il nuo-
\<> comitato regionale (l'in^e-
d,.unente è previsto dopo Ha-
5(|iiai, hi cui convocazione 
spelta ai primo degli eletti 
nella lista magg.ontana: 
c:<>e a Romanzilo Cantini. 

Tuttavia, g.a alcune ipotesi j 
sono state .ìfTacc.ate ieri ««e ! 
r.i. a g.ornali-'i: : dae tron- j 
<on: fanfaniani potranno ri- j 
congiiiii.'ei'si imagari senza J 
H T . I I I . I I . tome e avvenuto .il j 
congresso <L Roma sulla cjn- j 
cliciatura Forlani. Uno degli | ne e 

Un ctfrìvegno promosso dal l 'Amministrazione provinciale 

Problemi e prospettive 
dell'economia senese 

L'evoluzione dello sviluppo nella provincia dal dopoguerra ad oggi • Il ruolo 
della piccola e media industria • L'incentivazione delle zone agricole 

dare più a fondo alla tragica 
vicenda cilena, o quando ha 
accennato al fatto che la DC 
deve porsi nei confronti del 
PCI, come « polo politico e 
culturale alternativo e con
correnziale sul piano pro
gressista ». 

La linea che le sinistre han
no tentato di definire può es
sere colta in un passo della 
loro mozione, ove si afferma 
che il partito deve saper * di
stinguere tra il significato 
dell'istituzione e quello della 
maggioranza che lo governa, 
facendosi carico in prima per
sona della politica di attua
zione statutaria *. 

« Per quanto riguarda i rap
porti con le altre forze poli
tiche — si afferma ancora 
nella mozione — nella realtà 
specifica della Regione Tosca
na, che vede consolidata in 
questo momento una stretta 
alleanza FCI PSI, è necessa
rio realizzare un confronto I 
aperto con l'intera maggio-

| ranza regionale non rifiutali 
do aprioristicamente [WKsib:-
lità di intese in particolare 
sui grandi temi della attua
zione statutaria, che valoriz
zano positivamente le nostre 
proposte e i nostri contributi. 
.Ma è Mitlisciente. nella s.ina
zione odierna, il confronto'.' 
Questa è la questione che il 
compagno Alessio Fasquim. 
segretario regionale to-eano 
del FCI. ha posto al congres
so nel discorso di saluto che i | 
è stato invitato a recare (-ciò ' 
è la prima volta che accade). ) 

t I comunisti — ha detto — i 
ritengono che occorre non fer- I 
marsi al confronto fine a se } 
.-tesso, ma superare preclu- | 
sioni e antistoriche preguidi- j 
ziali, lesive degli interessi 
generali del paese e trovare 
punti di intesa e di conver
genza sui problemi di fondo 
della realtà del nostro paese 
a cominciare dai livelli dei 
Comuni, delle Province, della 
Regione Toscana ». 

.Molti nodi restano, dopo ; 
questo congresso aperti ed ] 
irrisolti. Non sono mancati. | 
accanto ad elementi di arre- i 
tratez.za e di chiusura (espres- J 
si non solo da Butini, ma | 
anche da altri settori della j 
DC toscana), accenti nuovi. ] 
Tra questi lo scontro — che ha 
portato alla votazione per ap 
pello nominale — sul messag- ! 
gio da indirizzare ai segre
tario nazionale del partito. ! 
aUinchc sia ripreso « un chia- [ 
ro confronto con le forze pò- : 
litiche per evitare il ricorso | 
alle elez.oni anticipate e ad 
ulteriori rad.calizzaz.op.i del- i 
la vita politica italiana • (tale , 
messagg.o è stato approvato 
a larga maggioranza). 

Ma ì problemi della regio 

SIENA. 12. 
Per circa due giorni, nel

l'ampia sala dell'Auditorium 
del nuovo complesso didatti
co dell'università degli Stu
di di Siena, amministratori 
locali, sindacalisti, piccoli In
dustriali. artigiani, esponenti 
dei partiti democratici e rap

presentanti di tutte le com
ponenti economiche e sociali 
del senese, si sono riuniti 
in un convegno promosso dal
l'Amministrazione provincia
le, per discutere ed analizza
re problemi e prospettive del
l'economia locale, alla luce an
che dei recenti provvedimen
ti anticriM 

La matt inata di venerdì si 
è aperta con la relazione e 
il saluto ai partecipanti del 
compagno Va.=-co Calonaei, 

presidente della Provincia, 
che ha spiegato il significato 
e la motivazione dell'iniziati
va. Tre relatori hanno intro
dotto sui temi principali in
torno ai quali si e poi svilup
pato il dibattito 

I! dottor Michele Turchi ha 
i!lu->trato l'evoluzione dell'e
conomia sene.se da! dopoguer
ra ad oggi, il dottor Giuliano 
Laudi in rappresentanza del-
l'API, ha spiegato il ruolo 
della piccola e inedia indu
stria nello sviluppo economi
co della provincia di Siena. 
ed infine il compaano An
drea Fineschi, assessore pro
vinciale alla progr.immazo-

ne. ha pai lato sullo sviluppo 
economico ed assetto del ter
ritorio. 

Anche per la provincia di 
Siena, ha sottolineato il dot
tor Turchi nella suu analisi 
,!a svolta fondamentale della 
economia, tradizionalmente a-
vincola. si ha negli anni del 
dopoijuerra soprattutto nel 
pei\odo di tempo che va dal 
"óC al '61, quando la popola
zione agricola diminuisce bru
scamente di circa 10 000 uni
tà. Ed è proprio in questi an
ni che le contraddizioni laten
ti del te&suto sociale ed eco
nomico esplodono m manie
ra drammatica. Accanto a 
questo esodo massiccio dalle 
campagne che. a parte pe
riodi di maggiore o minore 
intensità, rimarrà eastante 
fissa nell'assetto sociale della 
provincia, un altro fenomeno, 
non meno importante, co
mincia u prendere piede ne! 
temtor io Mencie. E' quello 
dell'emigrazione all 'interno e 
all'esterno della Toscana che. 
secondo il censimento de! 
19(51 fu di oltre 7 mila unità 
rispetto al 1951, mentre la po
polazione residente nel 1971 
era di 257 mila unità, risul
tando diminuita di un ulte
riore 4.8' r nell'intervallo in-
fracensuario. 

Complessivamente 1! qua
dro offerto dai dati censua-
ri del 1971. ha concluso il re
latore. non è certo dei più 

Si terrà dopodomani 

Prato: manifestazione 
del PCI sulla crisi 

PRATO. 12 
Una vasta mobilitazione sta preparando la manifesta

zione in programma per dopodomani, mercoledì alle ore 21 
nel salone del Circolo i Giuseppe Rossi (via Frascati) di 
Prato. 

V iniziativa, promossa dalla Federazione comunista 
pratese, intende illustrare * la posizione del PCI per uscire 
dalla crisi ed imporre una svolta democratica che corri
sponda alle esigenze dei lavoratori e del Paese ». 

Alla manifestazione pubblica parteciperà il compagno 
Tullio Vecchietti, membro della direzione nazionale del 
PCI. 

brillanti, avendo messo in evi
denza una serie di elementi 
che gettano molte ombre sul
le possibili direttrici di svilup
po dell'economia provinciale. 

Accanto al radicale muta
mento del tessuto economi
co provinciale, cominciano a 
delincarsi ie aree industria
li concentrate principalmen
te in due zone a nord de! 
capoluogo, in Valdelsa e Val-
dichiana I maggiori tassi di 
incremento del settore secon
dario si registrano infatti a 
Colle Valdelsa. a PosiEibonsi. 
a Knpoliino Terme, a Sina-
lunga e a Torrita di Siena. 
Il ramo dell'industria che di
mostra neeli anni 60 un mag
giore grado di dinamicità in 
termini di addetti è quello 
manutat tunero. e più panico 
larmente i comparti relativi 
a! vestiario e all'abbigliameli-
to. ai mobili, alla meccanica. 
alla lavorazione dei minera
li non metalliferi tome :! ve
tro e fornaci da later./:. Coti-
temporanea mente anche ì ra
mi delle costruzioni e dell'in
dustria estrattiva contribuì-
scono ad accrescere l'occu
pazione secondaria, facendo 
registrate un notevole incre
mento dei Dropn addetti. 

Ed è stato proprio questo 
tipo di sviluppo industriale, 
geograficamente a ^ a i limita
to. ha sottolineato il compa
gno Fineschi nel suo inter
vento. d ie ha creato nella 
provincia di Siena due zone 
mord e sud) profondamente 

! diverse e con diverse prospet
tive di ripresa per il futuro. 

| Per superare questo enor-
l me .squilibrio ne! sistema eco-
j nomioo e sociale nella prò 
I vincia di Siena, ha concluso 
] l'assessore, è necessario in-
j nanzitutto incentivare le zo

ne agricole, garantire uno 
sviluppo industriale omoge
neo lungo i! percorso della 
Cassia ed integrare gli ambi
ti territoriali più poveri co
me quelli in via di sviluppo. 
I! dibattito, apertasi al ternii-

i ne delle tre relazioni ìntro-^ 

duttive. si è protratto fino 
! al tardo pomeriggio di saba-
i to ed è stato concluso dal

l'intervento finale del coinpa-
! ano Gianfranco Bartolini, vo

ce-presidente della Giunta re
gionale toscana. 

Si susseguono i colpi di scena per il delitto di Grosseto 

È già oltre confine il 
presunto omicida? 

Alberto Lanzellolti avrebbe varcato la frontiera venerdì scorso al valico di Ventimiglia mentre il giudice 
faceva diffondere il fonogramma con II mandalo di cattura • Ancora buio pesto per quello che riguarda il movente 

! 

Nel XXXI anniversario della lotta partigiana 

SOLENNEMENTE RICORDATA 
LA LIBERAZIONE A MASSA 

Una seduta del Consiglio comunale - Discorso del sindaco, compagno 
Tongiani - L'ottavo congresso provinciale dell'Associazione partigiani 

esponenti <!' qui sto gruppo. ;\ 
forlan .l'.o Fernando Soldati. 
della Federazione I :<•. h-.'se. 
ha risjxisto che la pre~, nta-
z.one di qu< sta lista autono
ma vuole essere l ' a n n i «li 
un d w orso nuovo * il punto 
d; rottur.i e ri. s':;>< r.tmen'o * 
di un riit ;-»i.i ,• d«.'l.» s<. .urna 
coirci'.'./•> v.i_v:r: Fani'o par 
t e d i q . i t ' s ' i i L . ' : , ! . » ! < : . r « o -

geneo i rapprese: . \ r t: de. e 
Fé ier.iz on. di Ar- z/o. Fac
c i . S.» :..i e (irov., ;.i M I in . 
la de"om M.i.' ore ti r.i .illa 1: 
sta «i l ' io-oii i . i m i n i o - . a 
le») che. all'ini!, iman «i« 1 Fi 
<:.ii_'r.o. .ivtv.n-i i-o-to -•>;•<• 
p.a Us.i :.t i v !••!. t :'o ri il >•:),, 
!•"• ! m . "i>-:o <! •.'• s - .u - ,• d : 

del paese richiedono 
scelte |>>Iit.clie eh are ed a-
va:iz.ì'«. che non possono r> 
sere affrontate sulla base del 
rifiuto — certo significativo — 
d un metodo di gestione e 
di una linea definiti dal con
gresso personalistici e auto 
r i tn r e che può acconrinare 
M .i.er.iuie it. ri versi. 

K" mi» sto :'_ nodo d. fondo 
ih frolle a! quale .-' trova 
a:v 'ne .a DC to-ear.a ihc'.'.n 
ila! conitrcs-o. 

Marcello Lazzerini 

MASSA CAHKARA. 12. 
Con una solenne quanto 

semplice manifestazione è 
stato celebrato a Massa il 
XXXI anniversario della li
berazione ad opera d-i par
tigiani che per lunghi mesi 
combatterono sulle Alpi A-
ptiane in una !arz:t unita 
cno andò da. cal'ol.ei a: co-
mun.sti. ai rcpubbl.cani. a d : 
ar.irch.c:. ai soc.al.sf.. contro 

i -, na / . - t : e .1 loro scrv. fasci
sti. A.le ore !» di sabato :n-
fatt. s: è r:un:"o .n .-eriu'a 
solenne, ccn le ni.is.vlme a.i-
tor.ta della Provincia, ali» 

• pre.-enra di un folto pubblico. 
j .: consiglio comunale il quale, 
I dopo aver ascoltato una pro-
I lusione dei sindaco della cit-
« tà. compagno Silvio Tongia-
j ni. ha deliberato di intestare 
| diversi plessi scolastici a co-
i mandanti e partigiani deco-
; rat: al valor militare. 
I Sempre in occasione della 
[ seduta rie: Cons.sl.o comuna-
I le e stata concessa ai smela-
! e: ehe si sono succeduti alla 
• .ru.da delia ritta dal 1945 fino 
, a".a passata IeK.<atura una 
j rK-rsMmena ed una meda cita 
i d'oro 

Dopo la solenne cerimonia. 
clic si e svolta nel palazzo 
comunale, le autorità ed il 

ì.eth ndo-c K ]?U'::r. < li.eth p«! 
-S.OM. M >!:. e 
7-ivaro :*r i .n ,.n', 
:! str : i.-i <i. / K i ,i 
<;uile :.t:.r.o parte ; 
tri C.n.t li,. De 
tali . 7: 
1 n i-i 

Ss- rv. 
!!••;' i. Z . u e d " . . » . 

.1 i r » e <i i- 1 

il n i . s i 

:-.:.* ! 
.. :.-u j 
. i :• 1 i 

• : M : ; ! 
A l i l le- t 
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Importante momento unitario 

<ie: an. .n a. . . s s - , 

i f o r m } 
q i i - i . i 

i 

! 

;>UV.O 
<ie ;.. 

.Ma s,; n .n ' e *r 
IO. ::«. a ;-..*> . i n i n. 
intesa'; L i v<xe (:•-. « ri -, ,ior 
;-. » i;.« ...i t i :>-.• tu . r .n 
arh ht u-im.r <ì. d v ^ r - t io 
loxazo:-, . n»:ne i5i->ih-
;^er l.i ver t.« *. è a -v^ 'a ta i 
ben j-e- <> al lor.^resso. L'..-:- j 
< 0 i r l i rv :'.*<> O q . J . ì s ; . t v - > ; 

to. app.;:it<\ quel.o ,i: > >'d.st. • 
*. Lobb ettivo — h.t .'ffir- • 

mata un rapprisintar.tc c e l a ; 
sin stra. min: re W I - T . I V . I i"-; . 
sodd-.sfa7.orsc '. risu t.r.i eli*. . 
:orali - - e quello d. apr.fe 
in Toscana una fa^- n^ova >. ! 
Vedremo vi ime qj-, sta fase J 
potrà fspr.riHTsi n terni.n. j 
po'.tu i. U dbat t i to nop. ha 
taf atti chi . ir to i d.ibb: e le 
:ncerti zzi- e i e jv.-.n i"o - f. 
congri ss.). 

^1 el. .1 del! ì C I i ) . '..\T 

Voto favorevole della DC 
al bilancio di Capannoli 

pubblico sono andati a depor- I 
re una corona d alloro ai j 
piedi dell'obelisco collocato a! • 
centro della piazza Aranci sul ' 
quale è inciso il sacrificio i 
della popolazione di Mas-a 
Carrara, nella lotta contro gli 
oppressori. Una manifesta- • 
zione ciie si e svolta succes- ' 
sivamente .il teatro Gusiliel- : 
mi. nei cor.-o della qua 'e ! 

! lianno parlato dirigenti di as- j 
• sociaz.om part i i iane, ha con- ; 
I eluso la cer.inor.i i. . 
I Sabato e domenica invece | 
[ si e svolto nella sala di rap i 
; presentanza del comune di • 
j Carrara, l'ottavo congresso i 
I del! 'a-soc:az:one nazionale \ 

partigiani d'Italia provincia- j 
le. Oltre 200 de'.ezati, eletti { 

J nelle decine d'assemblee che 
! s. sono svolte in onr. località | 

del'a provine», ii.innn parte | 
e.pato al.'a~ .-f de. partisi..«n: I 

' dando vita ad un d iba t f to I 
| intenso ed interessante, ne!.a • 
' r.affermazione ri. un :mpe- • 

m o ri. lo*ta antifascista e ! 
nella cont.nu.tà d: un lavo- 1 

GROSSETO. 12 
Albeito Lanzellottl, l'uo

mo ricercato per l'uccisione 
dell'operaio Achille Marcile-
ci. barbaramente assassina-
io una settimana fa sulla 
superstrada Grosseto-Siena. 
sarebbe espatriato Questa è 
l'ipotesi che circola con in
sistenza negli ambienti be
ne informati tra le stesse au
torità inquirenti. Alberto 
Lanzellottl sarebbe luemto 
con la sua auto, una Giulia 
targata GH 122623. che sareb
be stata vista t ransi tare a! 
posto di frontiera di Ventimi-
srlia in direzione della Fran 
e.a alle ore lò.HO del 7 aprile 
scorso, a Ab u:e di distan
za dal delitto, e nello stesso 
,'iorno in cui da! maeistra-
io dottor Vinci era stato di
ramato a tutti ì po.sti di 
frontiera e alle capitanerie 
di porto un ordine di accom
pagnamento de! Lanzellottl a 
Giosseto per essere ascolta
to nel quadro delle indagini 
sulla morte dell'opeiaio. Lo 
ordine di comparizione — poi 
t ramuta to in mandato di 
cattura — era stato emesso 
non solo perché dalle risul
tanze scientifiche era emer
so che la pistola 7.65. usata 
per l'uccisione del Marcucci. 
apparteneva proprio al Lan 
zellotti, ma anche in base ad 
un rapporto che lo legava 
sentimentalmente a Nila Fa-
tarelli. moglie dell'operaio i 
ucciso. 

Dopo l'ordine di cattura 
emesso nei confronti del Lan
zellottl (che. stando ad ul
time indicazioni, si sarebbe i 
avvalso di un complice tale j 
Vanni Franci di Grosseto; 
risulta anche che qualcuno j 
lo ha visto, ustionato in vol
to. accompagnare alla fron
tiera il Lanzelloti). il ma
gistrato inquirente ed i col- J 
laboratori incaricati della j 
inchiesta, in seguito an- ! 
che a nuovi interrogatori. ' 
hanno emesso nel tardo pò- | 
meriggio di sabato un ordì * 
ne di cattura per concorso l 
m omicidio nei confronti di I 
Nila Fatarelh. Una decisio
ne, quella del magistrato. | 
che ha trasformato per la I 
donna il fermo cautelativo j 
per reticenza, in arresto. Nel j 
contempo, per mancanza di ! 
indizi, è stato scarcerato j 
Mario Marc-ucci, figlio della ] 
vittima, arrestato anch'esso i 
mercoledì notte. Alla deci- j 
sione di scarcerazione di Ma- I 
rio Marcucci il magistrato, è 
giunto dopo che da Roma so
no stati inviati i risultati 
delle analisi compiute sulla 
polvere bianca trovata in ca
sa dell 'assassinato: quella 
che tutt i davano per scon
ta to dovesse essere cocaina 
o eroina era invece inno 
cua " " '""rr di pesso. 

Un mandato di comparizio
ne è stato emesso anche per 
il presunto complice del Lan
zellottl. il citato Frane:. 

E" evidente che. a questo 
punto, si res ' rnEono le :pn 
tesi sui moventi del truce 
delitto. Ciii è veramente 

I Alberto Lanzellottl? Da quel 
i che ci risulta s: sa che è 
| nato a limili trentasei anni 
| fa. ET.n pre-r.udicato per fur-
i to. e residente a Cast.elione 

del'a Pese-aia in un pa 'az/o 
di via Hai/ini 7 più che ri: 
un complesso pvr abitazioni 

J si t ra t ta di uno stabile a più 
1 appartamenti d i e viene af 
', f a ta to alternativamente a 
: chi ne faccia richiesta per 
| un determinato periodo. Li 
ì vora alle dipendenze della 
i ED1S. una agenzia libraria 

di Livorno. 
Ogei, intanto, a Campagna-

tico si sono svolti i funera
li di Achille Marcucci. Il tra
sferimento della salma e la 
traslazione dall'obitorio del
l'ospedale civile di Grosseto. 
al paese di origine si è avu
ta dopo la autorizzazione n-

I lasciata dal magistrato. 11 
permesso per i funerali è 
venuto dopo che è stata ac
certata l'identità della vitti
ma. non sulla base dell'au
topsia comp.uta su! corpo 
bruciato e che ne ha reso 
quindi impossibile l'identifi-
cazione. ma grazie ad alcuni 
oggetti personali. 

p. Z. 
Alberto Lanzellotti ritenuto responsabile dell'omicidio dell'ope
raio grossetano. E' scappato In Francia? 

Convegno a Scandicci sul rilancio del settore 

Disciplinare di produzione 
e marchio d'origine anche 

per l'olio d'oliva toscano 
E' stato organizzato dai Comuni di Scandicci, Lastra a Sigila, Montesper-
toii, S. Casciano, Impruneta e Bagno a Ripoli - 1 problemi e le proposte 

Attivo 
provinciale 

dei comunisti 
senesi 

SIENA. 12 
G.overii 15. alle ore 17.30, 

nei locali rieila C H M del 
popolo di Monteroni ri'Ar-
b:a. si terrà l'attivo pro-
v .nriitlc de: comunisti se
nesi per discutere sulle 
proposte de. comunisti 
per Uscire dalla j rave 
c.isi pol.t.c.i ed economi
ca del paese. A, lavori del-
l 'a'tivo parteciperà il com
pagno Piero P.era 11:. della 
srgreter.a naz.oliale dei 
p.irt.to. 

Nella foto il compagno 
P.ero Piera;!:. 

I Nel grave momento di cri-
1 si che sta attraversando la 
1 agricoltura soprattutto nella 
| nostra regione, assume par-
! ticolare interesse il convegno 

organizzato dalle amministra
zioni comunali di Scandicci, 
Lastra a Signa, Montesperto-
li. S. Casciano, Impruneta — 
vi era rappresentanto anche 
Bagno a Ripoli che ha recen
temente organizzato un'inizia
tiva analoga — con lo scopo di 
affrontare e discutere 1 pro
blemi dell'olivicoltura. 

Le aziende presenti nel 
cinque comprensori Interessa
no 1598 et tar i coltivati ad 
ulivo con 66 frantoi e per 
una produzione annua di 
21.994 quintali di olio di qua
lità. Oltre al numerosi e qua
lificati interventi sulla ri
strutturazione, specializzazio
ne e tutela fitosanitarla fat
ti con competenza dai rela
tori — il professor Mosti 
dell 'Ispettorato agrario della 
provincia di Firenze; il dot
tor Bruni dell'ispettorato a-
grario e 11 dottor Paci — so
no stati affrontati 1 proble
mi organizzativi p r giungere 
ad una rivalutazione del pro
dotto 

Cosa chiedono o_'_'i gli oli
vicoltori? Pr.ma di tutto la 

| zazione degli impianti di prò 
I duzionc, per una diminuzio-
j ne dei ccxti o^gi IVKÌ renili-
' nerati dal prezz.-i .il rniwi-
' malore che, n. ' -itr.erale ;m-
\ mento eie: pr< zzi. re t roer ie 
j pericolo.same.iN» mettendo in 
, crisi i produttori, e; ies,t. ul- | 
j timi del rc.sto. c«>u:e ha rotto-
i lineato ch.aramente l imo F.o 
! ravanti — co.is.-i.iere < onui-
1 nfsta alia rc-'.one Tose .ma e 
| membro tìr'.ji t ^iiur.iS-s-one 
; Agricoltura — p f t e r d o d.i'.'i ! '""'' 
i protc/.one <• ei.te-si de.l'ol.-.o { 
. in base alla leizi.-laz.oiie vi- . 

1 gente, devono rendersi con
to che è indispensabile un 
cambiamento radicale del mo
do di produrre 

« A questo scopo le forme 
i associazionistiche, oltre a per

mettere sul piano pratico un 
immediato contenimento del
la spesa di produzione (mac
chinari usati collettivamen
te), costituiscono la base per 
quella ristrutturazione ora
mai indispensabile 

Un'altra fondamentalo ri
chiesta è la costituzione di 
un disciplinare che metta or
dine nella produzione e nel
la denominazione degli olii. 
oggi cosi caotica e, oltre che 
controproducente per 1 colti
vatori. estremamente scor
retta nei confronti dei consu
matori. Viene inoltre solleci
tata la definizione de! mar
chio di garanzia e di un mas-
binici di due denominazioni 
— Fioravanti ha proposto la 
.suddivisione in «Olio del 
Chianti e delle colline tosca
ne / e « Olio della Maremma 
e della costa tirrenica to
tem.» ». 

Il dottor Bruni, nella sua 
amp.a ed articolata relazio
ne ha proposto di rr.lurre ft 
due (attualmente sono quat
tro i 1<- d-nommazioni di olio 
verdine- ni «Extravergine» e 
« vergine >.. 

Ciucilo della creazione di 
nuovi mercati poi. non solo 
all'estero, ma prima di tut to 
in Italia, e un altro dcfcli 
Ojprtti affrontati al convegno 
di Scandicci. Si t rat to di coor
dinare a llvollo di consorzi, 
enti loe.i!:. di Regione ed in 

| un (inibito n.i/ioiiale, l'attlvi-
I ta promoz onale che eonsen-
i t i imi magg.ore pubbllcizza-
| z o.ie de. prociotti più quallfl-

Valeria Zacconi 

Dopo l'arresto di on commerciante 

Pistoia: per protesta 
chiuse le macellerie 

i ro 
i 

E' stato arrestato dalla « mobile » 

Si spaccia per un agente 
e violenta una donna 

pameme ri ff.isa. ai rr«t.vF ri-

gest i i -e bui.n.a".: t i .:' fa. 
ì m e n o del.a >ui b-itt3-!..! ci. 
Toscana (che In. s:t---.i h\ 
cerca 'o ri. r.as^o^dt re ci .'.ro 
1.1 s e r b i l a rie. l ì g. i-in.»'. 
contr.'.ii.z.'ir.i. d.ffertnz i /or. 
e sp "te .nti jr. ' l .ste >-i so-io 
avver i -e ancru ni.:.. ir.:»-r-
\cnt: d. t<Vt>ro che », r e n a 
m.ìr.o .1,1 una i.ica d< r.r.n.i 
\?irii nt-> 

Min ri.wr- ta ri -!\ >-s z o 
rn e - s - . r r h i fatti .turni. 
anchj >i n.i'.i. imo eli ... » s-*> 
n< -.t. rit-lh s.n s-r.s ',,i n:c.-i. 
r.feri.-..io-li .1...1 
rn.i^J.-iritz < o i M-
. ' . C I nn.it"» »• r s^ 

V'ftll lt . i / "•' i s i >e; 

problema. ...'. 'e . . 

i i t . 
' .Ole 

:r.» i 

v . l 

h i 

; 1 < 

• • • ! 

.ir 

PISA. : : 
Un uomo e stato arrestato 

que.-t.t m -.::.:: \. -ottn l'aecn-
S.T di sequestro di persir.a e 
v.oler.za cannale, da funziona-
r. de'.l.i SQ-aàra rr.ob.le di 
P.sa d.etro mandato d. ca*-
tar.» emesso dal s^.-.-.^tJ 
pri.curatnre Janr.el.i L'arre 
st.ito s. e...aiT..t Pao . i S?' 
t.rnr.1:. ri. Xì .ir.rr. '.rr.piezìto 
p.-t-s-o .a d - . i d. R.sp...rr...n 
d. A-c.tr.o. .ncen-urato 

I t.ttt. r.s.ilzor.o al.'.n.7.0 
d. q.ie-*-> rr.r-? <e-a*tair.en*e 
martedì 6 de. a -cor-.i sett.-
mana» quando una s:*no:« 
ab. tante a Lucca, le c i : gè 
neralita per ev.denti moi.v. 
non sono st.ì 'e re.-e note, che 
aspettava .'. pullman p^r 
Lucra alla ferrr.ita della cen
tra.e v.a Bonanno, e stata .w-

- v.c.nata da min scono-.c.ut i 
| «.".e le ofir.v.t un p.i-sagg.o 
| cc.n la propna m.iccJvna. Di 

fronte a: rifiuti de la dnnr.a 
| ad a frettare la i :.i:'.P5:.i » :". 
I conducente, pò. r.'.e.i'.osi e-
< sere .1 Set:.meli:, r.u-r.va a 

ennv .rw cl.-i ni ist r.«ndo.e un 
:es-e.-.rio e affermando d. 
i \--t' l i- '.ili p a i . 7 . o t t o 

G.mi'.o però d i p i S G i i 
' l.ar.r». .. Sctt-rr.-^"".. — sorr.r. : 
! do quanto .ifferma 'a ar.nr.a j 
! -- arib.indr»n.in.iii la spar i i ' 
1 pr.ncipale -. i r .o ' rava n una ! 

I s t rar lna che porta ne. pre-. i 
s-. df.'.f «Cave C h . i w •>. Qui j 
c.ur.t. l'.r.i.v.duo — s. n.p.-e ' 
seccndo il raccùnt") de..a -.- j 

1 (mora — avrebbe min ice . r o ( 
i .« sfortan.ra p.isstgger.1 fa- j 

rendo.»'» c.-.p..»- a. e--ere ar- ' 
; rr..tto e . icpj .tvera perro-s.» J 
i e co-tre". i a. spi^. ar.-. l'n.i i 

v.oler.t^.t.ì Pr .mi d: l.i-n.ir ! 

CAPANNOM. 12 
I. C>"> • io comunale d: 

Cij ì . i : : , ) . . Valdera ha a p p r o j 
-.a'o ne...t s i a u.t.rn i r.u.i.o-
n-s .' ri lancio d. prev-.sione I 
del "7-5 a conc'.u-s.one di una j 
amp a consu.taz.one prom»os j 
s.( d i ' a g.unta di .-.n.s'rfl do 
;>T » he a.la e.àbor.tz.one del 
progetto d. b.i,tr.f.o avevano 
» ì r te . .pato t u " . . gruppi con-
s.. ar.. I - Ì Z.UIT.I aveva ec
co to . .suzjer.me.it. e le ind -
o-iz.on. f.it'e nel cor.so deg.. 
:..op.t". e del e .i.s.s-:nb'ee e 

p.-\s- -.• tto .n c.">n.s.j..o un b. 
ii.-.e.o e ne pur tenendo conto 
d-^l.a ri tf.e.le .- tuaz.one .n cu. 
.-. trovano ad operare . Comu 
n .n qu-\sto momento ha cer
e r ò d. accogliere .-ujser.men-
-. e propot-te fom.u.a.ido un 

d o s i 
I scor 

ciie e venuto d -p.e^an-
1 neir'.l ult.m. anni tra 

b.Lineo prreramm.if.co in :v, 
».t parte r.spondente alle es.-
jenze de..e pop-olàzion. e 
or.» ntàto in d.rez.one del po-
•er.z.amento de. .-serv.zi p ìb-
b..c. e soc.a . de. a d.fe>a del-
l'o-rcup.iz.one e della econa 
ir. i . con parv.co'are r.fer.men 

, to a", settore della p.cco.a -• 
la 1 ur.ir.o '.-• na erro d.ro un j m.-(i ^ impresa indxstr.a'.e ed 
app'.nit.»ir.en*o p. r .1 p.ovem j a r 2 .ana e della aer.coltur*. 
della stessa settimana a.la 
sol.ta ferma'a dell'au-oons. 
E' .stato questo appunt.'im.T.-

I to che i;.t p i . :x?rir..''.-.sr> 1 .ir 
1 re-to del Settimelli La donna j parte ì coiisi2'..er4 dei prupp; 
I ìm'.itti tornata a casa, dopi ; r oxan . - t a . sof.al.-ta e demo 

Dopo la relaz.one dei s.nda 
co. rÒTip,i.>cno B,iiriC.:. ha avu 
:o !uo?o nri'.im? a d.scuss-.o-
ne alla quale hanno preso 

esser.-: fatta meri.care le fé I 
r.te al p ront i sorcor ;o del- . 
l'ospedale d. Lucca, ha rac
contato le sue disavventure 
al rnar.to ed .r.;..e:r.e hanno j 
avv.sato dell'arra dato ..t pò : 
lizia. Quando l'uomo si e pre- j 
sentato al l 'appjntamento e , 
s*ato fermato e i^rqu.- to da. ; 
funz.onar. ri 1 a squadra ino . 
b.l». ' 

er.st.ano I-t propcfct.» di b:-
ìanr.o presentata dalla g.un
ta h i trovato poi .n .cede d. 
votaz.on.. per 'a pr.ma volta 
ne.la sto-,a amministra:.v* 
ne. comune d. Capanno... con 
cord. tir.;. : trripp.. p?r cu. 
il li.lanc.o e .stato approvato 
con .1 vo"o favorevo> dei 
crupp. romu.ì >'.!. srv.a...-t» e 
de.iiocr..st.ano. 

I! pres'.der/e d- " "ANPI nro-
v.ne.ale. cnniiu-'iio eoinan-
d i n t e part-^.ar. i -•» Memo » 
Brure.lar.a. e p,ir ' .to propr.o 
da qu.. r.e..o -:\>.i-:-rc la - m 

j relazione .iTrodutf.va. for-
i nendo un quadro esatto de.-
1 l 'att.v. 'a ci-"- 1 Assoe.az.one 

par:.i?..»nA i-i.-. portalo avant . 
ca'av-rizzandr.si come es-
.-:ri/.j.f punto d. . ' .contro d: 

, U " - 1 .e forze ci- mor-at.c r.»-
; pur nel r.-p----o ci. oz i . .-.n 
• go.a pos z.one po.à . ia ed .-
i deoloj.r.i. 
- D--1 re-to a_'l. '.r/'-vvent:. 
i che .-•. s o m a-co.-.it. ne: due 
| s.orni ri. d . b r t . ' o . al d. .a 
1 de!.e sfumature e ridile d.-
I verse valuta/.on. -'J.'.;I .-.:u.i-
l zione po'.it.c.i e em^r^a con 

n.tidezz.i una prer.sa volor.-
: a : e e o e cne g-. .à(-:t.. d^.-
la Res.stenza devono t—tTf 
fatt: v.vere proprio oen. z or 
no in quel proers-o di r l /e 
neraz.one che può aversi so! 
tanto s.̂  saranno .r.'erts.-at: 
a. valor, e a! patr rmn.o del
la Res.s/enza an» he ì jnova-
n.. FI . giovani a. congresso 
erano 

i Al conzresso hanno parte
cipato d--.egaz.on. di partiti 
democratici, 

I! congresso ha eletto il 
j nuovo comitato provinciale. : 

delegat. al conpresso naz.o 
j naie e con l 'apprv.azione di 
, un documento anpelìo rivol

to a tutta !a popolazione ha 
| t r a f o impeer.o a portare a-

v.ìnt: un i grande az.on^ rj. 
| srr.s.b...7/A7.one .n re.az.or.e 

alla ~.tua7.one rie! p.te-e ;n 
J occasione del XXX ann.ver-

sa : n rie.la n.i-c.'a ci^...i Ite 
pubblica. 
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I O-.: : i " e >• m.t«--*..ci.e ri 1- j »>"• o -v. 'i.ip" -'-.ti '..ine .e 
I .a c i t a e dr-..a prov.nc.a ,~o : coir.»- ••-..<. ci- '. n.r:."- . 1 m. 
j no r maste cnius*» p-r prote- [ •: Hai.no poi -o..:, . . - T una 
( ata contro l'.irrt sto d. un ma- ' equa so.j/.cni- ri-. 1 prob e-
i cella.o —• avvenuto venerdì , n. i t ira - n.'r» e ;>r " s.>-. 
I .storsi» — e:.-- .Ì\O\A vendiro tore c»r"r,fr;i".fc».n »-d in s»» 
J una bistecca a 4300 lire :n- | vero .or.'.-o.lo p.ool.f-o su.'e 
! vece che a 4*'00 '..re. Per ! '.mpos-.i/.rr.. '• -i.'.v scorte 
! sO'.irfanetA h a n m cr.ri-o i tir- t es:«t*!".ti ri». 2- r,pr, a ir.f.niari 

2or. ne. p-n-.er 2?.o ..r.cr.e d. o.u :,,:.'o (,,*•>- in.o. pt .- ^-..-

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C. P A 0 L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protott tinta su Impianto IntrtotMO (In toitltuzlon* di protesi n*»-
bill) • Protesi «itetichi In porcellana-oro. 
Esami approfonditi della arcala damarla con nuova radlogralfa 
psnoranlcha - Cura della paredentosl (denti vacillanti). 
Interventi anche In anestesia generale In raparti appositamente aaa>-
clallzzatl. 
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CIP 
--ent. 
• t ' o r i 

rxr 

anet.à h a n m cr.ri-o i tir- t es:--.. 
ne. piTier 2?.o .tr.c:.f d. p.i 

1 g.i a . :n comrnerc.ani: di ?e-
! neri alimentari. I commer-
I c a n t i c; sono .p.rontr«i. con 
Ì . rappr--.—ri'.-.r.t. del.a Pro 
. v.r.' a. del Comune d-..u Ca 

mera di Co.T.merco a. quali 
' h«-nno . . . js;r . i to .a -.tu.iz.o 
j ne .n cu. .- trova n:. ' . ad 
; op»^rare la f . i t i . ' i r . i I cr.m 
I n.erc.ar.'. atf'-nr.ano c , e .a 
j vend.ta de. cer.^r. a..:r.f-r.'a 
J r. fcarr.c. . itf». pare-» .- pr>.s. 
j 7. f.-s-.-. di', i c n i . a t o uro 

v.r.c.a'e pre/z. r.on cc>n-.T.*e 
p u a cur. n.àriJ.r.f ci. irua.i.t 
enD e c:.r s.T'. . : v *\< rr • re» 

ss . , , ci-...» ir.-.-'.str.itura 
ne. cor.fro.-.-. d--...i ca'e.'.ir.a 
a e r a v a n o .i situt/.or.» Q le
ste pos.z.on. . con.mt-rc.an". 
le avevano già amp.a mente 
dibattute domenica matt ina 
.n una affollata assemblea du 

o self servìce della calzatura self service della calzatura 

I tare r correr.' -p-vi. i / .r . : . . e j 
: f n - . o : ; . s -. ;̂ . .-.-r- .T>. -;»-. fon 
• :ro..o pjbbl.ro u»-. p.t / / . d e 
' _'• r .T, a .n,--r.'ar r..'d..-.r.te 
' una profonda r.forma ri'-l.a 
i co.T.p.'.-./.one e rie. po't-r. d*-'. 

e 
-e 
e 

e-, 

a-. CPP 10:1», sono 
. rappre-f-r.:.i:.:. de. ! 
corr.iT.-rr a'., «or.it.'i 1 
- r.»-r..r»- ari ur. edit to I 

'àtìae, 
( ri. evo ri-: co-" e- ri- . prc-77. 
I Vn.i « rej.on.i. //.i/.or.'- » rie. 

nre/./. per e l.m.r.a'c- =,rj.-
l.br. e . co.n:> n-. '• ar.cn-"-

I per .nedere n ::.at..era ccin 
creta ;> r .a r .f .r . i . i rie. e p p 
Un c^r."ro;lo ri-.or.vin..-- e 

I derr.ocr.itirarr^r.'.t- ke- ' . to e 

u 
re 

o 

u 

quindi ia see 'a ri. b«-" dr / . . | > 
e ì t r r t r . i . c.<- r f.u'ar.o .«r.ci.e 
ofm. pro-p-:-:t.v i ci. liberaliz
zazione de. p r ' / . perchè di
venterebbe un ulteriore mn o 

r.mte la quale avevano anche j men 'o di svi uppo dei •.•.i-
po.sto l'.-iccento sulle grav. . s: sp-;-c-j]aton che ancora og 
difficolta economiche in cui j gì trovano ampio spà7.o nel 
sono venu"i a trovarsi in se- I la politica permissiva deha 
tr.nto a ì ra isen7j d. u.id qua»- i AIMA che non interviene sul 
s..».si politica governativa nel 1 mercato lasciando che i pre ; 

I 2 

.-et tore. 
Non siamo contro i consu

matori — hanno d-^fo — e 
non voci.amo e.--»-..o. an?i 
voi!.amo Gjit-rare .n^.en.e i)vr 
r.solvere i problemi comu
ni. I commerc.anti hanno cr.-
tlcato ir.n.m?.tutto la rezola-
menta7,riie de' romnierc.o al 
i'in^ro-sQ ohe ne c e v e d a la 

z. dei prodott. di prima ne 
cessila ar.sun.ano dimension 
preoccupar.'. <co.ne quel! 
dell'olio, c.'el'a e .-.mi- bovina. 
d e forma»-^.->. dt . .atte ecc.». 1 
mentre i suo. maRazz.n: rT i 
Riirgr.tno di questi prodotfi I 
al met ta ri di bx-e. ' 
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